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● comunicare al Concessionario le generalità complete dei propri collaboratori, che siano eventualmente 

incaricaW di svolgere le aRvità di cui ai precedenW punW a) e b) e che dovranno trovarsi nelle condizioni 

soggeRve di cui al punto h) delle premesse al presente ContraQo;  

● fornire al cliente, su espressa richiesta del medesimo, ogni altra informazione uWle a consenWre allo stesso 

di accedere all’offerta di gioco del Concessionario, nonché a rendere disponibili al pubblico tuQe le 

informazioni, anche di caraQere operaWvo, per illustrare la procedura di registrazione e soQoscrizione 

online del contraQo di conto di gioco, di aRvazione del conto di gioco e le modalità di funzionamento del/i 

sito/i internet indicaW al precedente punto i) delle premesse;  

● inoltrare al Concessionario, su indicazione del cliente, la richiesta di ricarica del conto di gioco nonché di 

qualsivoglia altra movimentazione del medesimo, osservando scrupolosamente le leggi  in materia e con il 

divieto assoluto di concedere al cliente qualsiasi forma di credito per la ricarica del conto di gioco;  

● consenWre ai giocatori Wtolari di un conto di gioco con il Concessionario il prelievo, su loro richiesta e previa 

approvazione del Concessionario, delle somme disponibili sul saldo del conto di gioco personale con le 

modalità previste dall’art. 11, comma 2, dello schema del contraQo di conto di gioco e secondo quanto 

previsto dal Protocollo di Comunicazione per il Gioco a Distanza PGAD, Versione 1.6, adoQato da ADM, 

Tabella dei Mezzi di Pagamento – Codice 15, Punto Vendita.  

Tanto, in ossequio a quanto disposto dall’ art. 11, comma 2 dello schema del ContraQo di Conto di Gioco allegato alla  

Convenzione di Concessione e nel rispeQo del D.Lgs n. 231/2007, alla luce del quale il Concessionario può conferire al 

Business Partner, che acceQa, espresso mandato a svolgere per suo nome e conto, tuQe le aRvità strumentali e 

connesse alla idenWficazione e adeguata verifica delle clientela ai sensi e per gli effeR di cui al D.Lgs. n. 231/2007 e 

successive modifiche ed integrazioni.  

La Skin svolge il mandato conferito dal Concessionario, avvalendosi delle sue infrastruQure tecnologiche, commerciali 

ed organizzaWve, laddove necessario, con riferimento alla raccolta di giocate effeQuata tramite i siW web nella 

disponibilità della stessa Skin:  

• www.skilljoy.eu  

• www.mbetplus.it  

• www.minniebet.eu  

• www.gam-x.eu  

• www.unionsbet.it  

Il Concessionario dovrà comunicare alla Skin i PVR inadempienW e farà ogni ragionevole sforzo (i.e. l’invio di leQere di 

diffida) per il recupero dei CrediW ScaduW vantaW nei confronW dei suddeR PVR. L’obbligo di cui al presente comma 

sopravvivrà all’eventuale cessazione del ContraQo e durerà sino al completo adempimento dei propri obblighi da 

parte dei PVR riconducibili alla Skin.  

La Società svolge la propria aRvità nel rispeQo dei principi di:  
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a) Eguaglianza ed Imparzialità - garanWre l’uniformità di traQamento nei confronW di tuR i ClienW/UtenW, a parità 

di condizioni tecniche e nell’ambito di aree e di categorie omogenee;  

b) Con,nuità - assicurare un servizio conWnuo e regolare. In caso di disservizi, imprevisW ed evenW non 

programmabili, all’utenza sono fornite tempesWvamente informazioni adeguate, in modo da limitare al minimo 

il conseguente disagio, garantendo, comunque, le prestazioni indispensabili per la tutela della salute e della 

sicurezza dei ClienW/UtenW;  

c) Partecipazione - garanWre la partecipazione dei ClienW/UtenW, portatori di interessi pubblici o privaW, cioè 

assicurare loro il diriQo di accesso alle informazioni che li riguardano, di presentare reclami e istanze, di 

produrre memorie e documenW, di formulare osservazioni e suggerimenW per il miglioramento del servizio. 

Tali prerogaWve si intendono estese anche ad altri soggeR portatori di interessi diffusi cosWtuiW in associazioni, 

comitaW o altre forme di aggregazione;  

d) Sicurezza - aQuare quanto previsto dalla normaWva vigente in materia di sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/08 e  

D. Lgs. 106/09);  

e) Cortesia - garanWre al Cliente/Utente un rapporto basato sulla cortesia e sul rispeQo. A tal fine tuR i dipendenW 

sono tenuW ad agevolare i ClienW/UtenW nell’esercizio dei diriR e nell’adempimento degli obblighi. Inoltre, 

sono tenuW a indicare le proprie generalità, sia nelle comunicazioni telefoniche sia nel rapporto personale. Al 

riguardo, il personale aziendale è munito di tesserino di riconoscimento ed è tenuto a esibirlo a chiunque ne 

faccia richiesta;  

f) Economicità - gesWre rigorosamente la totalità dei servizi secondo i principi di economicità;  

g) Efficacia ed Efficienza - fornire i servizi che corrispondono agli obieRvi prefissaW; quindi quelli che 

corrispondono alle aQese dei ciQadini, garantendo nel fraQempo un uWlizzo oRmale delle risorse;  

h) Tutela dell’ambiente - operare nel campo della qualità della vita, svolgendo la sua aRvità nel rispeQo e nella 

salvaguardia dell’ambiente e per la tutela della salute;  

i) Riservatezza - gesWre le informazioni concernenW, gli utenW, dei quali viene a conoscenza nell’espletamento 

della propria aRvità, nel rispeQo della privacy secondo quanto previsto dalla Legge 675/96 s.m.i.;  

j) Trasparenza - far conoscere alla colleRvità l’operato della società che opera, come noto, anche con le 

Amministrazioni pubbliche.  

Nella ferma intenzione di implementare il controllo del servizio offerto ai clienW, la società ha voluto adeguare i propri 

standard organizzaWvi e qualitaWvi alla luce della crescita delle aRvità svolta per conto  dei privaW e, sopraQuQo, delle 

pubbliche Amministrazioni: l’elevata preparazione professionale e la dedizione del personale impiegato cosWtuiscono 

i pilastri del sistema di eccellenza forgiato dalla Società, che fanno della stessa una realtà seria, garanWsta e di indubbia 

e riconosciuta competenza per i privaW e per gli EnW per i quali svolge la propria aRvità d’impresa.  
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Ebbene, alla luce della sempre crescente aQenzione che la società riserva alle procedure aziendali, da porre in essere 

nel pieno rispeQo delle molteplici normaWve interferenW con l’aRvità d’impresa, la società ha deciso di dotare la 

propria organizzazione del modello di organizzazione e gesWone ex D. Lgs. 231/2001: tanto al fine di evitare la 

commissione di reaW da parte delle persone fisiche coinvolte nei cicli di produzione (valenza esterna e di “riflesso” del 

modello) ed il coinvolgimento successivo della società ai sensi dell’art. 6 del decreto 231, con ricadute possibili sulla 

aRvità aziendale, plasmandolo sulla ramificazione delle funzioni aziendali, riprodoQe nell’allegato organigramma.  

2. DESTINATARI, AMBITO DI APPLICAZIONE E AGGIORNAMENTO  
  

I principi e le disposizioni del presente Codice EWco sono rivolW a tuR i seguenW DesWnatari:  

● soggeR  che  nell’ambito  dell’organizzazione  aziendale  si  trovano  in 
 posizione  apicale  

(amministratori, dirigenW);  

● soggeR che nell’ambito dell’organizzazione aziendale rivestono una posizione subordinata rispeQo ai primi 

(DipendenW);  

● collaboratori esterni che svolgono, direQamente o indireQamente, prestazioni connesse all’aRvità aziendale 

(consulenW, agenW, professionisW esterni);  

● Sono altresì chiamaW al rispeQo dei principi contenuW nel Codice tuR coloro che abbiano a qualunque Wtolo 

rapporW con la società (clienW, fornitori, Pubbliche Amministrazioni, etc.)  

TuR i DesWnatari si impegnano ad operare con lealtà, serietà, onestà, competenza e trasparenza, nell’assoluto rispeQo 
delle leggi e delle normaWve vigenW.  

TuR i DesWnatari sono tenuW a segnalare all’Organismo di Vigilanza ogni violazione del Codice – commessa da 

qualunque soggeQo – che dovesse essere loro nota, con le modalità e le tutele indicate nel Modello di Organizzazione 

e GesWone; l’omessa segnalazione cosWtuisce violazione del Codice e dei suoi principi.  

Il presente Codice, approvato dall’Organo di GesWone, è revisionato ed aggiornato almeno annualmente secondo le 

forme e le modalità previste nel Modello di Organizzazione e GesWone, di cui cosWtuisce parte integrante.  

3. I PRINCIPI DELL’ETICA AZIENDALE  

Questo Codice EWco racchiude l’insieme dei valori, dei principi e delle linee di comportamento che devono 

contraddisWnguere l’intera aRvità della società.  

Ogni DesWnatario è tenuto ad adoperarsi per raggiungere gli obieRvi stabiliW, rispeQare gli impegni, segnalare palesi 

difformità ed eventualmente fornire suggerimenW per il miglioramento conWnuo.  

La società riWene che il rispeQo delle regole eWche e di trasparenza nella conduzione della propria aRvità, 

cosWtuiscano la condizione fondamentale per perseguire e raggiungere i propri obieRvi. Pertanto, promuove la 

creazione di un ambiente caraQerizzato da un forte senso di integrità eWca, nella ferma convinzione che ciò 
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contribuisca in modo decisivo all’efficacia delle poliWche e dei sistemi di controllo, influendo su comportamenW che 

eludono le regole stabilite.  

Conseguentemente il Codice esplicita i riferimenW cui deve essere improntata la condoQa di tuR coloro che, ai vari 

livelli di responsabilità, concorrono con i propri aR allo svolgimento dell’aRvità.  

Il Codice viene diffuso secondo quanto previsto nel Modello di Organizzazione ed è informato sulla base dei principi 

che seguono.  

3.1  PRINCIPI ETICO-COMPORTAMENTALI  

TuQe le aRvità lavoraWve di quanW operano per la società devono essere svolte con impegno professionale, rigore 

morale e correQezza gesWonale, anche al fine di tutelare l’immagine dell’Azienda.  

TuR i DesWnatari, nonché quanW operano con la società sono tenuW, nello svolgimento delle proprie mansioni e nel 

divenire della propria vita professionale nella società, all’allineamento con i seguenW principi EWco- comportamentali: 

- Equità, ovvero regime comportamentale ispirato al senso comune della giusWzia sostanziale;  

- Uguaglianza, ovvero uniformità di traQamento e relazione sociale nei confronW di ogni 

interlocutore, prescindendo da differenze di età, sesso, razza, handicap fisici, religione, grado 

aziendale, potere economico, influenza sociale;  

- Tutela e valorizzazione della persona, ovvero rispeQo per ciascun individuo, valorizzazione delle 

rispeRve capacità, instaurazione di meccanismi di fiducia e responsabilizzazione dei singoli, aR a 

rendere solidali i DesWnatari e comune la missione aziendale;  

- Diligenza, ovvero assolvimento delle proprie mansioni con cura assidua e scrupolosa aQenzione ed 

accuratezza;  

- Onestà, ovvero incapacità di compiere aR illegali, illeciW od anche solo malvagi, tanto per 

osservanza dei principi giuridici, del Codice e dei principi morali, quanto per radicato senso della 

giusWzia: i DesWnatari debbono avere la consapevolezza del significato eWco delle loro azioni, non 

devono perseguire l’uWle personale o aziendale a discapito delle leggi vigenW e delle norme qui 

esposte, o anche solo compiere azioni che, secondo il comune senso di coscienza, contrastano con 

l’onestà;  

- Trasparenza, ovvero esecuzione delle proprie mansioni aQraverso un regime di piena intellegibilità 

dell’operato da parte di chiunque; ogni azione compiuta dai DesWnatari e da quanW intraQengono 

rapporW con la società deve essere pienamente ricostruibile e facilmente individuabile in tuR i 

propri passaggi, di modo che tuR i rapporW siano comprensibili e i rispeRvi aR giusWficabili;  

- Imparzialità, ovvero modo di operare e giudicare obieRvo ed equanime, senza favoriWsmo per 

nessuna delle parW in causa, siano esse pubbliche o private, legate con il DesWnatario da rapporW 

di amicizia od inimicizia, parentela o affinità;  
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- Riservatezza, ovvero scrupolosa astensione dalla divulgazione di qualunque dato aziendale (sia 

esso di caraQere tecnico, logisWco, strategico, economico) e personale, in ossequio a tuQe le norme 

vigenW in tema di privacy; la raccolta ed il traQamento di daW sono streGamente riserva4 agli 

organi aziendali deputa4 a ciò e vanno esegui4 rigidamente secondo la disciplina 

aziendale;  

- Opportunità, ovvero valutazione criWca di ogni azione ed omissione secondo criteri che, qualora 

non rientranW in altro specifico principio eWco-comportamentale, ossequino il senso comune di 

adeguatezza e perWnenza;  

- Tutela della salute, ovvero rispeQo di tuQe le normaWve vigenW in tema di anWnfortunisWca e 

prevenzione delle malaRe professionali, nonché scrupolosa aQenzione all’igiene ed alle condizioni 

personali e del posto di lavoro;  

- Tutela dell’ambiente, ovvero rispeQo di tuQe le normaWve vigenW in tema di ambiente ed 

inquinamento, nonché scrupolosa aQenzione ad ogni condoQa che, anche minima, offenda il senso 

comune dell’educazione ambientale; aQuazione di programmi di raccolta differenziata di rifiuW e 

riciclaggio di materiale riuWlizzabili; riduzione di ogni forma di inquinamento, sia essa ambientale, 

acusWca, radioeleQrica o di qualunque genere.  

La società si impegna a valorizzare la persona ed a mantenerne l’integrità fisica e morale, promuovendo la 

diffusione dei principi EWco-comportamentali, incenWvandone l’osservanza e punendone l’inoQemperanza. I 

DesWnatari devono uniformarsi ed applicare tuR i principi suesposW ricorrendo, nello svolgimento di ogni mansione 

ed in qualunque circostanza, al senso comune di morale e coscienziosità.  

3.2  PRINCIPIO DI LEGALITÀ  
Il comportamento dei DesWnatari del Codice deve innanzituQo conformarsi alle leggi vigenW nello Stato in cui i 

DesWnatari stessi operano, ivi comprese quelle comunitarie e quelle internazionali che lo Stato recepisce.  

La società opera nell’assoluto rispeQo di deQe norme; pertanto, gli amministratori ed i dipendenW della stessa, nonché 

coloro che a vario Wtolo interagiscono con la stessa – fornitori, consulenW, partner commerciali, agenW e punW di 

vendita e raccolta (PVR) – sono tenuW, nell’ambito delle rispeRve competenze, a conoscere ed osservare le discipline 

codificate (leggi, aR equiparaW, regolamenW) dalle IsWtuzioni internazionali, statali, regionali e locali.  

Non possono essere intraQenuW o mantenuW rapporW con:  

a) fornitori, consulenW e partner commerciali che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, 

leQ. a), b), c), d), e), f), g) e commi 2, 3 e comma 5, leQ. a), b), c), d) del Codice degli AppalW (D. Lgs. n. 

50/2016), norma che Wpizza i casi di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto o concessione o che abbiano subito, anche in via cautelare, una misura interdiRva 

ai sensi del D. Lgs. 231/2001;  
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b) fornitori, consulenW, e partner commerciali che abbiano ricevuto condanne definiWve per i reaW previsW 

dall’art. 84, del Codice AnWmafia (D. Lgs. n. 159/2011);  

c) abbiano ricevuto condanne irrevocabili per i reaW previsW dagli arQ. arQ. 2, 3, 4,5, 8, 10, 10quater e 11 del 

D. Lgs.74/2000 e abbiano, contestualmente, maturato debiW tributari definiWvi nei confronW dell’Erario.  

Laddove il soggeQo terzo venga a trovarsi nelle condizioni di cui alle leQere a), b), c) dopo la sWpulazione del contraQo, 

lo stesso verrà automaWcamente risolto.  

La società si riserva di valutare l’applicazione di quanto previsto dal presente capo a:  

a) fornitori, consulenW, partner commerciali che si trovino nelle condizioni di cui al comma 7 
dell’art.  

80 del D. Lgs. n. 50/2016 che disciplina le c.d. "misure di self-cleaning”;  

b) fornitori, consulenW, partner commerciali che abbiano in corso procedimenW ancora non 

definiWvi per i reaW previsW dall’art. 80, comma 1, leQ. a), b), b)-bis, c), d), e), f), g) e commi 

2, 3 e comma 5, leQ. a), b), c), c)-bis, c)-ter, c)-quater, d) del Codice degli AppalW (D. Lgs. n. 

50/2016).  

Non possono, altresì, essere intraQenuW o mantenuW rapporW con:  

 a)  dipendenW che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, leQ. a), b), b)-bis, c), d),  

e), f), g) e commi 2, 3 e comma 5, leQ. a), b), c), c)-bis, c)-ter, c)-quater, d) del Codice degli AppalW  

(D. Lgs. n. 50/2016);  

b) dipendenW che abbiano ricevuto condanne definiWve per i reaW previsW dall’art. 84, del Codice AnWmafia 

(D. Lgs. n. 159/2011).  

Possono invece essere eventualmente – all’esito della gravata istruQoria di cui alla procedura assunzioni – intraQenuW 

rapporW, con i dipendenW contro cui non sia stata ancora emessa sentenza di condanna definiWva per i reaW indicaW 

dall’art. 80 del Codice degli AppalW (D. Lgs. n. 50/2016), o siano imputaW in un procedimento ancora in corso o che 

abbiano riportato “provvedimen, di condanna anche non defini,va per rea, strumentali all'a6vità delle 

organizzazioni criminali”, come recita l’art. 91 comma 6 d.lgs. 159/2011.  

Per deQa ragione tuR coloro che intraQengono e intraQerranno rapporW di collaborazione con la Società (dipendenW, 

soggeR apicali, consulenW, fornitori, partner commerciali, ecc.) dovranno fornire copia della Visura del Casellario 

giudiziale e dei Carichi pendenW a richiesta del legale rappresentante societario o suo delegato.  

3.2.1 LOTTA ALL’ATTIVITÀ DI GIUOCO O DI SCOMMESSA ABUSIVA O ILLEGALE   

La Società condanna fermamente e, nell’ambito della propria operaWvità aziendale, combaQe con tuR gli strumenW a 

sua disposizione qualsiasi forma di:   

- organizzazione di gioco del loQo o di scommesse o di concorsi pronosWci in modo abusivo;  

- organizzazione abusiva di scommesse o concorsi pronosWci su aRvità sporWve gesWte dal CONI, 

dall’UNIRE ovvero su altre compeWzioni di persone o animali;   
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- organizzazione, esercizio e raccolta a distanza, in assenza delle dovute concessioni secondo modalità 

e tecniche diverse da quelle previste dalla legge, di giochi isWtuiW dall’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli;   

- aRvità volta a porre in essere condoQe che comporWno frode in compeWzioni sporWve.  

Notevole aQenzione sarà prestata dalla Società nella verifica dei requisiW di integrità morale ed affidabilità in capo alle 

controparW commerciali, quali ad esempio fornitori, agenW, consulenW, punW vendita (PVR), partner commerciali, 

nonché di legiRmità delle aRvità realizzate dalle stesse.  

3.3  PRINCIPIO DI TRASPARENZA CONTABILE  

Il dovere di trasparenza nelle registrazioni contabili non riguarda solo l’operato dei dipendenW facenW parte degli uffici 

amministraWvi, ma si applica a ciascun dipendente, in qualsiasi ambito aziendale egli operi. La trasparenza contabile si 

fonda sulla verità, accuratezza e completezza dell'informazione di base per le relaWve registrazioni contabili. Ciascun 

dipendente è tenuto quindi a collaborare affinché i faR di gesWone siano rappresentaW correQamente e 

tempesWvamente nella contabilità. Per ogni operazione è conservata agli aR un'adeguata documentazione di supporto 

dell'aRvità svolta, in modo da consenWre:   

- l'agevole registrazione contabile;   

- l'individuazione dei diversi livelli di responsabilità;   

- la ricostruzione accurata dell'operazione, anche per ridurre la probabilità di errori interpretaWvi.  

Ogni registrazione deve rifleQere esaQamente ciò che risulta dalla documentazione di supporto. È compito di ogni 

dipendente far sì che la documentazione sia facilmente rintracciabile e ordinata secondo criteri logici e comunque in 

base alle procedure stabilite dalla Società.  

TuR i documenW aziendali devono essere redaR e diffusi in ossequio ai principi di veridicità e trasparenza. Ogni 

operazione contabile deve essere adeguatamente registrata e documentata in modo da consenWrne la verifica dei 

processi di decisione, autorizzazione e svolgimento.  

Ogni aQo od operazione svolW dai DesWnatari devono essere supportaW da documentazione adeguata, chiara e 

completa da conservare agli aR.  

TuR i DesWnatari coinvolW in operazioni contabili, sono tenuW ad effeQuare registrazioni veriWere e tempesWve.  

La società si impegna a rispeQare e pretende che i DesWnatari tuR rispeRno la normaWva in materia di anWriciclaggio. 

Per ogni registrazione contabile deve essere conservata agli aR l’adeguata documentazione, sulla base delle procedure 

aziendali interne e di quelle di cui al Modello di Organizzazione e GesWone.  

3.4  PRINCIPIO DI SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO  

La società, consapevole dell’importanza di garanWre le migliori condizioni di salute e sicurezza negli ambienW di lavoro, 

si impegna a promuovere e diffondere tra i DesWnatari comportamenW responsabili, meQendo in aQo le necessarie 
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azioni prevenWve, al fine di preservare la salute, la sicurezza e l’incolumità di tuQo il personale nonché dei terzi che 

frequentano i propri ambienW lavoraWvi.  

La cultura della salute e sicurezza:  

● viene diffusa in modo sistemaWco, aQraverso momenW formaWvi e di comunicazione, nonché nella 

definizione dei ruoli e delle competenze e nell’emissione di istruzioni e procedure;  

● si realizza mediante un conWnuo aggiornamento delle metodologie e dei sistemi, alla luce delle migliori 

tecnologie disponibili, effeQuando un’analiWca valutazione dei rischi, delle criWcità dei processi e delle 

risorse da proteggere.  

I DesWnatari sono tenuW al rispeQo delle norme e degli obblighi in tema di prevenzione e protezione sul lavoro, 

ponendosi, comunque, obieRvi di eccellenza che vanno oltre il mero adempimento della legge, nella piena 

consapevolezza del valore rappresentato dalla salvaguardia delle condizioni di salute, sicurezza e benessere della 

persona.  

3.5  PRINCIPIO DI RISPETTO DELL’AMBIENTE  

La società, sensibile alle temaWche di tutela dell’ambiente e da sempre impegnata nel rispeQo dell’ambiente e nel suo 

sviluppo, è aRva nel promuovere presso tuR i DesWnatari la cultura del rispeQo ambientale che riveste un ruolo 

principale nella vita quoWdiana della stessa.  

La cultura del rispeQo dell’ambiente passa, inoltre, aQraverso l’idonea formazione del personale per quanto concerne 

il traQamento di ogni genere di rifiuto (dalla differenziazione al traQamento delle sostanze inquinanW) ed aQraverso il 

costante monitoraggio delle aRvità ad impaQo ambientale; inoltre, vengono favoriW i rapporW con le PP.AA. preposte 

al fine di agevolare lo sviluppo ambientale.  

Inoltre, per quanto concerne i propri siW e sedi amministraWve e produRve, la società pretende il rispeQo della 

normaWva ambientale e promuove lo sviluppo del senso civico di rispeQo verso l’ambiente da parte di tuR i propri 

dipendenW e di tuQe le risorse che operano per la società stessa.  

Conseguentemente, è preteso il rigoroso rispeQo da parte di tuR i DesWnatari della normaWva ambientale e sono vietaW 

tuR i comportamenW aR ad offendere o meQere in pericolo la salvaguardia dell’ambiente, sia esso inteso come suolo, 

acque, aria, fauna, flora, etc.  

Nell’oRca della massima tutela dell’ambiente, la società adoQa e favorisce i sistemi di produzione energeWca alternaWva 

ecocompaWbile, nonché aQua e sosWene il riciclo dei materiali.  

4. DISCIPLINA E TUTELA DEI RAPPORTI INTERNI  

Per rapporW interni aziendali si intendono tuR quei rapporW intercorrenW tra i soggeR che ricoprono nella società 

funzioni di livello apicale (organi di amministrazione, organi societari, organi direRvi, dirigenW; d’ora in poi “soggeR 

apicali”), tra i soggeR che ricoprono nella stessa società funzioni di livello subordinato rispeQo ai primi (d’ora in poi 

“dipendenW”), tra i soggeR apicali ed i dipendenW e, infine, tra tuR costoro e l’Organismo di Vigilanza.  
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In generale, la società pretende da tuR coloro che operano al suo interno il rispeQo, anche in sede di selezione, della 

personalità e della dignità di ciascun individuo, evitando:  

- la creazione di situazioni in cui le persone si possano trovare in situazione di disagio;  

- la discriminazione di abusi di ogni Wpo, ivi compresa ogni forma di isWgazione alla violenza razzista e 

ogni manifestazione di pensiero fondata sulla xenofobia o sulla negazione od apologia di crimini di 

genocidio e simili;  

favorendo, per converso:   

- una formazione adeguata alla posizione che ciascuno ricopre;  

- la definizione di ruoli, responsabilità, deleghe e disponibilità di informazioni tali da consenWre a 

ciascuno di assumere le decisioni che gli competono nell’interesse della società e nel rispeQo delle 

regole cui la stessa si uniforma;  

- un esercizio prudente, equilibrato ed obieRvo dei propri poteri nell’esercizio delle rispeRve funzioni; 

- un uso correQo e riservato tanto dei daW personali quanto di quelli aziendali.  

A tale scopo, la società, nel rispeQo di tuQe le leggi, regolamenW e poliWche aziendali in vigore e tramite le funzioni 

competenW, si impegna a:  

• porre parWcolare aQenzione alla valorizzazione, alla tutela ed allo sviluppo delle capacità e delle competenze 

di tuR i propri dipendenW ed altri ad essi assimilaW, affinché possano esprimere al massimo livello il proprio 

potenziale e la propria professionalità;  

• offrire a tuR i propri dipendenW pari opportunità di lavoro, in funzione delle rispeRve caraQerisWche 

professionali e delle capacità di rendimento, senza alcuna discriminazione.  

• retribuire, formare e valutare i dipendenW in base a criteri di merito, di competenza e professionalità, senza 

alcuna discriminazione poliWca, sindacale, religiosa, razziale, di lingua e di sesso;  

• assicurare un ambiente di lavoro in cui i rapporW tra colleghi siano improntaW alla lealtà, correQezza, 

collaborazione, rispeQo reciproco e fiducia;  

• offrire condizioni di lavoro adeguate dal punto di vista della sicurezza e della salute, nonché rispeQose della 

personalità morale di tuR, in modo tale da favorire rapporW interpersonali liberi da pregiudizi;  

• intervenire in caso di aQeggiamenW non conformi ai principi sopra esposW;  

• combaQere, in parWcolare, qualsiasi forma di inWmidazione, osWlità, isolamento, indebita interferenza o 

condizionamento, molesWa sessuale;  

• favorire lo sviluppo del potenziale e la crescita professionale di ciascuna risorsa, prevedendo specifici momenW 

di formazione ed aggiornamento in relazione ai profili professionali ed alle potenzialità di ciascuno.   
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4.1 CONFLITTO DI INTERESSI  

Con riferimento al confliQo di interessi, stante il rapporto di fiducia intercorrente tra la società e coloro che operano 

per essa, tuR i DesWnatari devono evitare ogni situazione ed astenersi da ogni aRvità che possa contrapporre un 

interesse personale a quelli dell’azienda o che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in modo 

imparziale ed obieRvo, decisioni nell’interesse della società.  

Nessun dipendente o prestatore d’opera della società può svolgere aRvità a favore della concorrenza, assumere la 

qualifica di consulente, membro del Consiglio di Amministrazione o del Collegio Sindacale di società concorrente né 

prestare la propria aRvità professionale a favore di soggeR concorrenW; nessuno potrà inoltre uWlizzare sul lavoro o 

nel tempo libero beni aziendali o fornire servizi che la società offre ai propri clienW, senza essere prevenWvamente 

autorizzato dalla funzione aziendale competente o dal direQo superiore; nessuno può svolgere, durante il proprio 

orario lavoraWvo, altre aRvità non congruenW con le proprie mansioni o responsabilità organizzaWve, né uWlizzare i 

beni aziendali all’infuori delle mansioni suddeQe.  

4.2 TUTELA DEL PATRIMONIO  

TuQe le idee, i conceR, le informazioni generaW dalla società, i breveR, i marchi, i copyright di proprietà della società 

cosWtuiscono “proprietà intelleQuale” della società, che viene dalla stessa tutelata sulla base delle leggi e dei 

regolamenW vigenW; tuR i DesWnatari sono tenuW al rispeQo della proprietà intelleQuale della società, gravando su di 

essi i doveri di riservatezza e segretezza di tuQe le informazioni acquisite in corso di rapporto.  

Tali informazioni possono essere uWlizzate solo per gli scopi stabiliW della società.  

Per contro, la società si impegna a rispeQare (e vincola i DesWnatari del presente Codice a rispeQare) la proprietà 

intelleQuale di tuR i soggeR terzi che dovessero intraQenere rapporW con la stessa.  

TuR i DesWnatari devono uWlizzare i beni aziendali materiali ed immateriali messi a loro disposizione:  

• con il massimo scrupolo ed in modo proprio, anche al fine di evitare danni a cose o a persone;  

• evitando, per quanto possibile, sprechi, manomissioni od impieghi che possano compromeQerne lo stato di 

efficienza o accelerarne il normale deterioramento;  

• esclusivamente per scopi connessi e strumentali all'esercizio dell'aRvità lavoraWva.  

TuR i DesWnatari sono tenuW al rispeQo delle leggi e dei regolamenW vigenW in materia di copyright e di uWlizzo di 

programmi informaWci: la società si impegna a rispeQare ed a far rispeQare le norme in materia.  

4.3 RAPPORTI TRA SOGGETTI APICALI  

I soggeR apicali che operano nella società sono tenuW alla piena collaborazione ed informazione reciproca, al fine di 

promuovere il coordinamento ed il perseguimento pieno dei fini aziendali; sono tenuW al rispeQo tanto dei principi di 

legiRmità morale quanto di quelli eWco-comportamentali, con riferimento alle funzioni che ricoprono (direzione, 

supervisione, controllo); in parWcolare, devono oQemperare agli obblighi di riservatezza e ai paR di non concorrenza, 

svolgendo i propri incarichi con piena fedeltà verso la società; hanno il dovere di operare con completa trasparenza al 
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fine di consenWre la ricostruzione di tuQe le operazioni che pongono in essere, con speciale riferimento a quelle 

inerenW movimento di denari della società ed ai rapporW tra la società e le Pubbliche Amministrazioni; in quanto 

primi rappresentanW della società sono tenuW a trasmeQere un’immagine della società pienamente aderente ai 

principi del presente Codice.  

4.4 RAPPORTI TRA DIPENDENTI  

I dipendenW della società cosWtuiscono la forza-lavoro che vive quoWdianamente a contaQo con la realtà interna ed 

esterna.  

Essi sono tenuW al pieno e costante rispeQo dei principi di legiRmità morale e dei principi eWco-comportamentali; in 

quanto tuR indisWntamente dipendenW della società – seppur gerarchicamente organizzaW – devono osservare ed 

applicare i principi eWco-comportamentali di diligenza, onestà ed uguaglianza, promuovendo la collaborazione e la 

solidarietà reciproca, favorendo la creazione di un ambiente lavoraWvo idoneo alla tutela della persona e del lavoratore 

tanto dal punto di vista professionale quanto da quello relazionale; sono tenuW a condoQe reciproche trasparenW e 

rispeQose, essendo per converso vietate tuQe quelle condoQe eWcamente e moralmente riprovevoli (quali, a Wtolo 

esemplificaWvo e non esausWvo, quelle concernenW l’invasione della sfera sessuale altrui in tuQe le sue più ampie 

accezioni, quelle concernenW la libertà di pensiero, di religione, di espressione, quelle di rivalsa e ripicca tra colleghi 

etc.); sono tenuW all’uWlizzo delle risorse e dei marchi della società – o facenW capo ad essa – nei limiW consenWW loro 

dalle mansioni che sono chiamaW ad assolvere, senza mai abusarne né per fini estranei né all’infuori dell’orario richiesto 

dalla loro aRvità lavoraWva; sono infine chiamaW ad oQemperare a tuQe le prescrizioni enunciate dal ContraQo 

ColleRvo che li riguarda, nonché a tuQe le prescrizioni sindacali inerenW il comportamento da tenere tra colleghi 

dipendenW.  

4.5 RAPPORTI TRA SOGGETTI APICALI E DIPENDENTI  

I soggeR apicali sono tenuW ad un esercizio equilibrato, equo e non discriminatorio dei propri poteri nei confronW dei 

dipendenW, nel rispeQo della persona e della sua dignità; essi non devono in alcun modo abusare della propria 

posizione; essi devono dare disposizioni sempre e solo conformi alla legge ed ai principi del Codice e devono astenersi 

da qualunque condoQa vessatoria e/o inWmidatoria volta a far violare i suddeR principi al personale dipendente. I 

dipendenW, dal canto loro, sono tenuW al rispeQo delle direRve imparWte loro dai soggeR in posizione apicale ed alla 

loro diligente esecuzione.  

Inoltre, i dipendenW sono tenuW alla periodica esibizione della documentazione richiesta al fine di valutare la presenza 

di carichi pendenW, nonché eventuali elemenW da cui desumerne l’affiliazione ad organizzazioni criminali ovvero la 

pericolosità sociale, ai sensi e per gli effeR del D. Lgs. n. 159/2011.  

SoggeR apicali e dipendenW sono tenuW a condoQe reciproche trasparenW e rispeQose, essendo per converso vietate 

tuQe quelle condoQe eWcamente e moralmente riprovevoli (quali, a Wtolo esemplificaWvo e non esausWvo, quelle 

concernenW l’invasione della sfera sessuale altrui in tuQe le sue più ampie accezioni, quelle concernenW la libertà di 

pensiero, di religione, di espressione, quelle di rivalsa e ripicca etc.).  
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4.6 RAPPORTI TRA SOGGETTI APICALI, DIPENDENTI ED ORGANISMO DI VIGILANZA  

TuR i soggeR desWnatari del modello sono tenuW a recepire e prestare aQenzione a tuQe le direRve e le 

comunicazioni dell’Organismo di Vigilanza, aQenendosi scrupolosamente alle indicazioni fornite; sono parimenW 

tassaWvamente tenuW a segnalare all’Organismo di Vigilanza ogni situazione, condoQa, evento, circostanza che si 

ponga in contrasto con il codice eWco ed il modello organizzaWvo.  

I rapporW tra i DesWnatari e l’Organismo di Vigilanza sono disciplinaW deQagliatamente dal Modello di Organizzazione e 

GesWone, di cui il presente Codice cosWtuisce parte integrante.  

5. DISCIPLINA E TUTELA DEI RAPPORTI EXTRA-AZIENDALI 
La società intraRene quoWdianamente rapporW con i terzi, siano essi fornitori, clienW o mass-media.  

In generale, i DesWnatari sono tenuW, nei suddeR rapporW con i terzi, ad un comportamento eWco e rispeQoso delle 

leggi, improntato alla massima trasparenza, chiarezza, correQezza, efficienza, equità così come definito dagli standard 

del Codice.  

5.1 RAPPORTI CON PARTNER COMMERCIALI, FORNITORI e CONSULENTI.  

La selezione dei partner, fornitori e consulenW deve avvenire secondo i principi del presente Codice e delle procedure 

interne, nel rispeQo della struQura gerarchica ed uWlizzando la forma scriQa.  

I rapporW con partner, fornitori e consulenW sono improntaW al rispeQo della normaWva vigente e devono essere gesWW 

in applicazione dei generali principi di trasparenza e correQezza e la scelta dei consulenW deve avvenire secondo la 

procedura di referenziamento o tramite quelle di autoreferenziamento degli stessi, procedendo alla 

contraQualizzazione del rapporto economico.  

Non possono essere sWpulaW o mantenuW contraR con partner commerciali, fornitori e consulenW che si trovino nelle 

condizioni previste dall’art. 80, comma 1, leQ. a), b), c), d), e), f), g) e commi 2, 3 e comma 5, leQ. a), b), c), d) del 

Codice degli AppalW (D. Lgs. n. 50/2016), norma che Wpizza i casi di esclusione di un operatore economico dalla 

partecipazione a una procedura d'appalto o concessione o che abbiano subito, anche in via cautelare, una misura 

interdiRva ai sensi del D. Lgs. 231/2001,  

Non possono, altresì, essere intraQenuW rapporW con soggeR desWnatari di provvedimenW che dispongono una misura 

cautelare o il giudizio, ovvero che recano una condanna anche non definiWva per i deliR di cui agli arQ. 84, comma 4 

e 91, comma 6, del Codice AnWmafia (D. Lgs. n. 159/2011), che Wpizzano rispeRvamente le “situazioni rela,ve ai 

tenta,vi di infiltrazione mafiosa” ed i “rea, strumentali all'a6vità delle organizzazioni criminali”. Laddove il fornitore 

venga a trovarsi nelle predeQe condizioni dopo la sWpulazione del contraQo, lo stesso viene automaWcamente risolto.  

E’ faQo salvo quanto previsto al punto 3.2 del presente Codice EWco.  

Nei rapporW con i partner e i fornitori sono vietate dazioni, regalie, benefici (sia direR che indireR), omaggi, aR di 

cortesia e di ospitalità finalizzaW ad oQenere un traQamento di favore; le c.d. regalie d’uso – intendendosi col binomio 

quei doni che la prassi esige scambiarsi in occasione di parWcolari fesWvità come, ad esempio, quelle natalizie –, là 
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dove praWcate per consuetudine, dovranno sposare il duplice requisito di tenuità (ovvero modico valore simbolico) e 

di eguaglianza (ovvero parità di costo nella scelta del dono per tuR i fornitori).  

È comunque vietata ogni regalia effeQuata su iniziaWva personale o aRngendo da fondi propri o sociali ma non 

prevenWvamente adibiW a tale scopo: solo la società ha il potere di decidere la poliWca aziendale in tema di doni e 

stanziare le relaWve finanze; consegue un onere imprescindibile di documentazione delle spese effeQuate e 

rendiconto trasparente delle stesse.  

In ogni caso, chi opera nella società non può ricevere dazioni, regalie, benefici (sia direQ che indireQ),  

omaggi, aQ di cortesia e di ospitalità da parte dei partner e dei fornitori; in caso di promessa di dazioni o di 

consegna inopponibile, l’operatore della Società è tenuto a farne immediata segnalazione all’Organismo di 

Vigilanza che provvederà, dopo le opportune verifiche, ad informare l’autore della regalia sulla poli4ca 

aziendale in materia, res4tuendo l’omaggio ovvero devolvendolo ad associazioni benefiche, O.N.L.U.S. et 

similia.  

5.2 RAPPORTI CON I CLIENTI/COMMITTENTI  

È vietata ogni forma di accaparramento della clientela che violi la normaWva sulla concorrenza e che non rispeR le 

norme regolamentari e di legge di seQore.  

In parWcolare, sono vietate dazioni, regalie, benefici (sia direR che indireR), omaggi, aR di cortesia e di ospitalità 

finalizzaW ad influenzare le scelte della clientela; le regalie d’uso debbono sposare il duplice requisito di tenuità 

(ovvero modico valore simbolico) e di eguaglianza (ovvero parità di costo nella scelta del dono per tuR i clienW). È 

comunque vietata ogni regalia effeQuata su iniziaWva personale o aRngendo da fondi propri o sociali ma non 

prevenWvamente adibiW a tale scopo: solo la società ha il potere di decidere la poliWca aziendale in tema di doni e 

stanziare le relaWve finanze; consegue un onere imprescindibile di documentazione delle spese effeQuate e 

rendiconto trasparente delle stesse.  

In ogni caso, chi opera nella società non può ricevere dazioni, regalie, benefici (sia direR che indireR), omaggi, aR di 

cortesia e di ospitalità da parte dei clienW al fine di oQenere traQamenW di favore; in caso di promessa di dazioni o di 

consegna inopponibile, l’operatore della Società è tenuto a farne immediata segnalazione all’Organismo di Vigilanza 

che provvederà, dopo le opportune verifiche, ad informare l’autore della regalia sulla poliWca aziendale in materia, 

resWtuendo l’omaggio, ovvero devolvendolo ad associazioni benefiche, O.N.L.U.S. et similia.  

5.3 RAPPORTI CON I CONSULENTI  

I rapporW con i consulenW sono improntaW al rispeQo della normaWva vigente e devono essere gesWW in applicazione 

dei generali principi di trasparenza e correQezza e la scelta dei consulenW deve avvenire secondo la procedura di 

referenziamento o tramite quelle di autoreferenziamento degli stessi, valutandone in tal caso, la professionalità. In 
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parWcolare, si dovrà procedere ad individuare nuovi consulenW o consulenW alternaWvi a quelli esistenW, più 

compeWWvi per capacità qualitaWve, tecnologiche e/o economiche.  

Si dovrà, poi, contraQualizzare ogni Wpo di rapporto consulenziale e convalidare lo stato di qualifica dei consulenW 

esistenW.  

Non possono essere sWpulaW o mantenuW contraR con consulenW che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 80, 

comma 1, leQ. a), b), c), d), e), f), g) e commi 2 e 3 del Codice degli AppalW (D. Lgs. n. 50/2016), norma che Wpizza i 

casi di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione o che 

abbiano subito (nel caso di società di consulenza), anche in via cautelare, una misura interdiRva ai sensi del D. Lgs.  

231/2001.  

Non possono, altresì, essere intraQenuW rapporW con soggeR desWnatari di provvedimenW che dispongono una misura 

cautelare o il giudizio, ovvero che recano una condanna anche non definiWva per i deliR di cui agli arQ. 84, comma 4 

e 91, comma 6, del Codice AnWmafia (D. Lgs. n. 159/2011), che Wpizzano rispeRvamente le “situazioni rela,ve ai 

tenta,vi di infiltrazione mafiosa” ed i “rea, strumentali all'a6vità delle organizzazioni criminali”. Laddove il 

consulente venga a trovarsi nelle predeQe condizioni dopo la sWpulazione del contraQo, lo stesso viene 

automaWcamente risolto.  

E’ faQo salvo quanto previsto al punto 3.2 del presente Codice EWco.  

Non può, inoltre, essere nominato quale consulente della società Colui che abbia, nei tre anni precedenW 

all’assunzione della carica professionale, svolto aRvità di pubblico dipendente con esercizio di poteri autoritaWvi o 

negoziali, presso una Pubblica Amministrazione con la quale la società abbia rapporW di Wpo contraQuale.  

5.4 RAPPORTI CON AUTORITÀ E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

I rapporW che Società intraRene con pubblici ufficiali o con incaricaW di un pubblico servizio – che operino per conto 

della P.A., centrale e periferica, o di organi LegislaWvi, delle IsWtuzioni Comunitarie, di organizzazioni pubbliche 

internazionali e di qualunque Stato estero – con la Magistratura, con le autorità Pubbliche di vigilanza e con altre 

Autorità indipendenW, nonché con partners privaW concessionari di un pubblico servizio, devono essere intrapresi e 

gesWW nell’assoluto e rigoroso rispeQo delle leggi e delle normaWve vigenW, dei principi fissaW nel Codice EWco e delle 

procedure e dei protocolli interni.  

Con parWcolare riferimento ad operazioni relaWve a gare d’appalto, contraR, autorizzazioni, licenze, concessioni, 

richieste e/o gesWone ed uWlizzazione di finanziamenW comunque denominaW di provenienza pubblica (regionale, 

nazionale e/o comunitaria), gesWone di commesse, rapporW con autorità di vigilanza o altre autorità indipendenW, enW 

previdenziali, enW addeR alla riscossione dei tribuW, organi di procedure fallimentari, civili, penali o amministraWve e 

simili, ogni contaQo con i terzi deve avvenire da parte degli organi societari e dei soggeR a ciò espressamente delegaW, 

in linea con le strategie aziendali e per iscriQo; ogni carteggio con i soggeR pubblici di cui sopra deve essere 

protocollato ed inventariato.  
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I soggeR delegaW al compimento delle operazioni sopraelencate devono riferire al soggeQo delegante secondo le 

norme di legge ovvero le procedure organizzaWve interne.  

Sono vietate dazioni, regalie, benefici (sia direR che indireR), omaggi, aR di cortesia e di ospitalità finalizzaW ad 

influenzare le scelte della P.A. (e soggeR equiparabili sopra citaW) o anche solo a sensibilizzarne gli appartenenW; le 

regalie d’uso debbono sposare il duplice requisito di tenuità (ovvero modico valore simbolico) ed eguaglianza (ovvero 

parità di costo nella scelta del dono per tuR clienW pubblici e privaW).  

È comunque vietata ogni regalia effeGuata su inizia4va personale o aQngendo da fondi propri o sociali ma 

non preven4vamente adibi4 a tale scopo: solo la società ha il potere di decidere la poli4ca aziendale in tema 

di doni e stanziare le rela4ve finanze; consegue un onere imprescindibile di documentazione delle spese 

effeQuate e rendiconto trasparente delle stesse.  

5.5 RAPPORTI CON I MASS-MEDIA E GESTIONE DELL’INFORMAZIONE  

I rapporW con la stampa, i mezzi di comunicazione ed informazione e, più in generale, gli interlocutori esterni, devono 

essere tenuW solo da soggeR a ciò espressamente delegaW, in conformità alle procedure ed alle disposizioni adoQate 

dalla società.  

Qualsiasi richiesta di noWzie da parte dei mass-media ricevuta dal personale della società deve essere comunicata al 

soggeQo/funzione aziendale a ciò espressamente adibiW, che avranno cura, ove necessario, di divulgare le noWzie non 

riservate.  

La comunicazione verso l’esterno, comunque, deve seguire i principi guida della verità, correQezza, trasparenza e 

prudenza, al fine di non indurre ad interpretazioni parziali, falsate, ambigue o fuorvianW.  

È rigorosamente vietata ogni forma di invesWmento, direQo o per interposta persona, che trovi la sua fonte in noWzie 

aziendali riservate.  

In nessun caso, nella gesWone delle informazioni, potranno essere adoQaW comportamenW di insider trading o di 

uWlizzazione a vantaggio proprio o di terzi di daW, noWzie o opportunità di affari appresi nell’esercizio dell’incarico o 

comportamenW di altra natura che abbiano quale conseguenza il depauperamento del patrimonio aziendale o siano 

volW ad arrecare indebiW vantaggi personali o a terzi.  

TuR coloro che operano a qualsiasi Wtolo per conto della società sono tenuW a mantenere la massima riservatezza ed 

a non divulgare o richiedere indebitamente noWzie su documenW, know how, progeR di ricerca, operazioni aziendali 

e, in generale, su tuQe le informazioni apprese in ragione della propria funzione lavoraWva.  

CosWtuiscono informazioni riservate o segrete quelle oggeQo di specifiche normaWve o regolamentazioni (perché 

aRnenW, ad esempio, alla sicurezza nazionale, a seQori militari, ad invenzioni, scoperte scienWfiche, tecnologie 

proteQe, nuove applicazioni industriale), nonché quelle contraQualmente secretate. Sono inoltre riservate tuQe le 

noWzie apprese nello svolgimento dell’aRvità lavoraWva la cui diffusione ed uWlizzazione possa provocare un pericolo 

od un danno all’azienda e/o un indebito guadagno al dipendente o a terzi.  
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La società rispeQa e pretende il rispeQo delle leggi e dei regolamenW vigenW in materia di privacy, sia a livello interno 

all’azienda sia a livello esterno.  

Si richiamano, per quanto di competenza, i principi già espressi nella parte dedicata al confliQo di interessi ed in quella 

dedicata alla tutela del patrimonio della società.  

  

6. ORGANISMO DI VIGILANZA  
  

Il compito di vigilare sull’osservanza e sul funzionamento del Modello di Organizzazione e gesWone adoQato della 

società ai sensi del D. Lgs. 231/01 e successive modificazioni è affidato all’Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi 

poteri di iniziaWva, controllo e instaurazione dell’azione disciplinare.  

L’Organismo di Vigilanza soggiace alle leggi ed agli stessi principi del presente Codice; opera con imparzialità, autorità, 

autonomia, conWnuità, professionalità.  

L’Organismo ha come aRvità isWtuzionali (a Wtolo semplificaWvo e non esausWvo):  

- la verifica circa la diffusione del Codice EWco e la formazione ed informazione dei DesWnatari;  

- la gesWone, l’approfondimento e la verifica dei principi e delle regole espresse dal Codice, nonché il 

relaWvo aggiornamento ed adaQamento;  

- l’interpretazione del Codice, venendo a cosWtuire punto di riferimento per dirimere ogni contrasto o 

dubbio sull’applicazione dei principi ivi espressi;  

- la verifica del rispeQo del Codice EWco e del Modello OrganizzaWvo da parte dei DesWnatari e dei Terzi; 

- l’aggiornamento del Codice EWco e del Modello di Organizzazione;  

- la segnalazione alle funzioni aziendali competenW, secondo le modalità appresso indicate delle 

eventuali trasgressioni alla legge e/o alle disposizioni del presente Codice;  

- il controllo sulla puntuale e tempesWva erogazione delle sanzioni disciplinari previste in capo ai 

trasgressori del Codice EWco ovvero del Modello di Organizzazione;  

Per il raggiungimento dei fini preposW, l’Organismo è libero di accedere a tuQe le fonW di informazione la società ed 

ha facoltà di prendere visione di documenW e consultare daW; effeQua controlli periodici sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello di Organizzazione adoQato.  

L’Organismo di Vigilanza opera con ampia discrezionalità e con il completo appoggio dei verWci della società, con i quali 

collabora in assoluta indipendenza.  

I DesWnatari sono tenuW alla collaborazione con l’Organismo di Vigilanza, fornendo le informazioni che vengono loro 

richieste e segnalando le eventuali violazioni del presente Codice o del Modello di Organizzazione che siano da loro 

rilevabili.  

L’omessa collaborazione cosWtuisce autonoma violazione del presente Codice e del Modello di Organizzazione e 

GesWone, sanzionabile in quanto tale.  
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La disciplina deQagliata di nomina, revoca, poteri, doveri e funzioni dell’Organismo di Vigilanza è rimessa alle 

disposizioni del Modello di Organizzazione (di cui il presente Codice è parte integrante).  

6.1 GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE DEGLI ILLECITI: IL COSI’ DETTO WHISTLEBLOWING.  

TuR coloro che vengano a conoscenza di eventuali comportamenW illeciW posW in essere devono riferire, liberamente, 

direQamente ed in maniera riservata, all'Organismo di Vigilanza.   

InfaR, in data 14.12.2017 è stata pubblicata nella GazzeQa ufficiale la legge n. 179 del 30 novembre 2017, avente ad 

oggeQo “disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di rea, o di irregolarità di cui siano venu, a conoscenza 

nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” che ha modificato l’art. 6 del D.lgs. 231/2001.   

In relazione a tale normaWva, è all’ODV che devono essere indirizzate le segnalazioni relaWve a condoQe illecite rilevanW 

ai sensi del presente Modello e/o configuranW la commissione o tentaWvo di commissione di uno dei reaW contemplaW 

dal D. Lgs. 231/2001.  

I segnalanW in buona fede sono garanWW contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione, penalizzazione ed in ogni 

caso sarà loro assicurata la riservatezza dell’idenWtà, faR salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diriR della Società e 

delle persone accusate erroneamente o in mala fede. Le Segnalazioni pervenute devono essere ricevute, analizzate e 

gesWte secondo il seguente Protocollo 231 “GesWone delle Segnalazioni”.   

7. SISTEMA DISCIPLINARE  
  

La violazione dei principi di cui al presente Codice e delle regole di cui al Modello di Organizzazione e GesWone, 

comportano l’applicazione del sistema disciplinare  

L’Organismo di Vigilanza, una volta appresa la noWzia di commissione di illecito, ne vaglia la non manifesta infondatezza 

svolgendo gli opportuni accertamenW, nel rispeQo della normaWva vigente in materia di diriQo del lavoro e sindacale, 

della privacy e dei diriR della persona.  

Accertata la non manifesta infondatezza della noWzia, l’Organismo ha il dovere di segnalare per iscriQo la violazione alle 

competenW funzioni aziendali, che provvederanno a sanzionare il comportamento censurato ai sensi della normaWva 

vigente, dei regolamenW e dei CCNL; l’Organismo ha altresì il dovere di controllare la regolare e puntuale irrogazione 

delle sanzioni disciplinari previste in capo ai trasgressori.  

La regolamentazione deQagliata del sistema disciplinare è rimessa a specifica sezione del Modello di Organizzazione e 

GesWone, di cui il presente Codice è parte integrante.  

In ogni caso, la violazione dei principi fissaW nel presente Codice, nel Modello di Organizzazione e GesWone e nelle 

procedure previste dai protocolli interni, compromeQe il rapporto fiduciario tra la società ed i propri amministratori, 

dipendenW, consulenW, collaboratori, clienW e fornitori, potendo determinare l’interruzione dei rapporW.  

Tali violazioni, se cosWtuenW faQo illecito civile o penale, saranno pertanto sempre e comunque perseguite ai sensi di 

legge.  

SEZIONE I – DISCIPLINA GENERALE  
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Art. 1 – Scopo e princìpi  

Ai sensi dell’art. 7, comma 4, del D. Lgs. 231/2001 “l’efficace a?uazione del Modello richiede un sistema disciplinare 

idoneo a sanzionare il mancato rispe?o delle misure indicate nel Modello”.  

A tal fine la società si dota di un apposito sistema disciplinare diversificato a seconda dei differenW livelli di 

collaborazione professionale, nel rispeQo dei principi sanciW dal codice civile, dallo statuto dei lavoratori nonché dal 

contraQo colleRvo nazionale di categoria.  

Art. 2 – Sogge[ des,natari  

Il presente sistema disciplinare è applicabile ai seguenW soggeR:  

- dipendenW  

- dirigenW  

- collaboratori co.co.pro.  

- professionisW  

- amministratori e sindaci  

Art. 3 – Potere di inizia,va dell’azione disciplinare  

L’Organismo di Vigilanza, su segnalazione ovvero di propria iniziaWva, acquisisce informazioni circa la presunta avvenuta 

violazione e/o inadempimento del Codice EWco e/o del Modello di Organizzazione e GesWone e, valutata la non 

manifesta infondatezza della noWzia, la trasmeQe alle autorità aziendali competenW, affinché queste esperiscano le 

dovute aRvità di indagine ed applichino le conseguenW sanzioni disciplinari.  

L’Organismo di Vigilanza monitora altresì le aRvità di indagine ed erogazione delle sanzioni effeQuate dalle competenW 

autorità aziendali, vigilando sulla correQa applicazione del presente sistema disciplinare.  

La violazione e/o l’inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del Modello di Organizzazione e 

GesWone, cosWtuisce violazione grave del Modello stesso perseguibile ai sensi della presente cartella.  

Art. 4 – Condo\e sanzionabili  

In generale, sono sanzionabili ai sensi del presente sistema disciplinare le condoQe che comportano:  

- violazione dei principi eWco-comportamentali contenuW nel Codice EWco;  

- violazione delle regole circa la diffusione del Codice EWco, la formazione e l’informazione dei 

DesWnatari e dei Terzi;  

- violazione dei doveri discendenW sui DesWnatari in forza del Regolamento dell’Organismo di 

Vigilanza;  

- omesse segnalazioni all’Organismo di Vigilanza in merito alla commissione di condoQe sanzionabili 

ovvero di faR rilevanW per l’aggiornamento e l’adeguatezza del Modello;  

- omessa diffusione del sistema disciplinare;  

- omessa e/o scorreQa applicazione dei meccanismi sanzionatori previsW nel presente sistema 

disciplinare;  
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- violazione dei protocolli di prevenzione dei faR di reato di cui alla parte speciale.  

SEZIONE II – I LIVELLO: DIPENDENTI  

Art. 5 – Fon, della responsabilità  

La società sanziona la violazione e/o l’inadempimento delle previsioni contenute nel Codice EWco e nel Modello di 

organizzazione e gesWone da parte dei propri dipendenW, secondo quanto stabilito dagli arWcoli 2104 e 2106 c.c. e dai 

CCNL.     

Art. 6 – Condo\e sanzionabili  

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice EWco e/o del Modello di Organizzazione e GesWone è 

riconducibile nell’ambito dei comportamenW consideraW sanzionabili dagli arWcoli 2104 e 2106 c.c. (secondo i quali “il 

prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa  

(...).   

Deve, inoltre, osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro imparWte dall’imprenditore e dai 

collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende” (art. 2104 c.c.).  

E’ rimessa alla valutazione dell’autorità aziendale competente ad erogare le sanzioni disciplinari nei confronW dei 

dipendenW, la valutazione circa la gravità della violazione e/o dell’inadempimento commessi.  

Art. 7 – Sanzioni  

Dato il principio di Wpicità caraQerizzante l’intera materia disciplinare, si richiama l’applicazione del CCNL cit. 

(ProvvedimenW disciplinari) che prevede che: “La inosservanza dei doveri da parte del personale dipendente comporta 

i seguen, provvedimen,, che saranno presi  dal datore di lavoro in relazione alla en,tà delle mancanze e alle circostanze 

che le accompagnano:   

1) richiamo infli?o verbalmente per le mancanze più lievi;   

2) richiamo infli?o per iscri?o nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1);   

3) multa in misura non eccedente l'importo di 4 ore della normale retribuzione;   

4) sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 10;  

5) licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e di legge.”  

Sulla scelta e sull’enWtà delle suddeQe sanzioni, il Datore di Lavoro è compente a decidere sulla base delle indicazioni 

previste nel CCNL cit.; l’Organismo di Vigilanza si rende disponibile per la valutazione circa la gravità della condoQa 

censurabile posta in essere dal Dipendente, verificando la congruenza della sanzione erogata.  

SEZIONE III – II LIVELLO: DIRIGENTI  

Art. 8 – Fon, della responsabilità e condo\e sanzionabili  

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice EWco e/o del Modello di Organizzazione e GesWone, a seconda 

della sua gravità o della sua reiterazione, può comportare l’applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento a 

carico del dirigente responsabile.  
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La valutazione circa la gravità della violazione e/o dell’inadempimento posW in essere e circa la gravità della loro 

reiterazione è rimessa alla valutazione dell’organo a ciò preposto.  

Il dirigente acceQa i contenuW del Codice EWco e del Modello di Organizzazione e GesWone, a mezzo di soQoscrizione 

di apposita dichiarazione (modulo 1.4) ovvero dalla soQoscrizione del contraQo che indica espressamente la clausola 

di acceQazione.  

Art. 9 – Sanzioni  

Per la violazione del Modello di Organizzazione da parte dei dirigenW, oltre al richiamo scriQo la società può applicare:  

- il licenziamento per giusWficato moWvo (ove si ritenga, alla luce della giurisprudenza della Suprema 

Corte, che la violazione commessa implichi inadeguatezza del dirigente rispeQo alla struQura 

aziendale);  

- licenziamento per giusta causa (che non consente la prosecuzione del rapporto di lavoro sia pure 

nei limiW del preavviso).  

SEZIONE IV – III LIVELLO: PROFESSIONISTI  (revisori contabili, consulenW, agenW e altri soggeR) Art. 

10 – Fon, della responsabilità  

La società garanWsce il rispeQo del modello da parte dei professionisW (revisori contabili, consulenW, agenW ed altri 

soggeR).  

Con riferimento ai contraR da sWpulare ovvero da rinnovare, il rispeQo delle disposizioni contenute nel modello di 

organizzazione e gesWone è riconosciuto quale prestazione accessoria del rapporto che il professionista instaura con 

la società, che pertanto si impegna ad adempiere; tale circostanza viene aQestata dalla soQoscrizione di apposita 

dichiarazione recepita dall’eventuale contraQo scriQo tra le parW nel corso della sua edizione.  

Con riferimento ai contraR già sWpulaW, la società provvede, con l’accordo del professionista, all’integrazione dei 

medesimi mediante l’aggiunta della clausola relaWva al rispeQo delle previsioni del modello di organizzazione e 

gesWone, affinché venga eliminata ogni disparità di traQamento rispeQo ai contraR nuovi o rinnovaW; tale circostanza 

viene aQestata dalla soQoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall’eventuale contraQo scriQo tra le parW nel 

corso della sua prima edizione successiva.  

In ogni caso, il modello approvato – in caso di dissenso – è comunque comunicato al professionista come decisione 

unilaterale dell’azienda.  

L’eventuale dissenso deve essere reso noto all’Odv, annotato nei libri sociali dei soci e del c.d.a.; esso impedisce alla 

società di sWpulare con il medesimo professionista ulteriori contraR o di avvalersi ulteriormente della sua 

collaborazione. L’eventuale sWpula di nuovi contraR od il conferimento di nuovi incarichi in violazione del divieto di 

cui sopra comporta condoQa censurabile in capo all’organo di gesWone e valutabile in ossequio al presente sistema 

sanzionatorio.  
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Art. 11 – Efficacia del contra\o  

Il contraQo con il professionista sarà efficace dal momento in cui egli avrà preso visione ed acceQato il contenuto del 

modello, circostanza aQestata dalla soQoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall’eventuale contraQo scriQo tra 

le parW nel corso della sua prima edizione successiva.  

Art. 12 – Condo\e sanzionabili e sanzioni  

Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello di Organizzazione e GesWone possono comportare la risoluzione 

del contraQo ovvero la revoca del mandato per giusta causa.  

E’ faQa salva l’azione di risarcimento del danno nei confronW del professionista.  

SEZIONE V – IV LIVELLO: AMMINISTRATORI E SINDACI  

Art. 13 – Fon, della responsabilità  

La società garanWsce il rispeQo del Modello da parte degli amministratori e dei sindaci.  

 In parWcolare, gli amministratori hanno l’onere di predisporre, approvare e proporre all’assemblea dei soci il Modello 

di Organizzazione e GesWone.  

Art. 14 – Efficacia della nomina  

La nomina dell’amministratore e del membro del collegio sindacale sarà efficace dal momento in cui egli avrà preso 

visione ed acceQato il contenuto del Modello, circostanza aQestata dalla soQoscrizione di apposita dichiarazione ovvero 

dalla soQoscrizione del verbale di nomina che indica espressamente la clausola di acceQazione.  

Art. 15 – Condo\e sanzionabili in capo agli amministratori  

Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello di Organizzazione e GesWone cosWtuisce condoQa sanzionabile 

in capo agli amministratori.  

Gli amministratori, in quanto tenuW all’applicazione di quanto prescriQo nel Modello di Organizzazione e GesWone ed 

al controllo sull’applicazione da parte degli altri soggeR desWnatari, rispondono altresì per le violazioni e/o gli 

inadempimenW del Modello di Organizzazione commessi da persone a loro soQoposte, allorquando le violazioni e/o gli 

inadempimenW non si sarebbero verificaW se essi avessero esercitato i propri poteri gerarchici disposiWvi.  

L’Organismo di Vigilanza, rilevata la violazione e/o l’inadempimento, ha facoltà di sollecitare – ove possibile – una 

condoQa riparatoria da parte del trasgressore; ove tale condoQa venga posta tempesWvamente in essere e sia idonea 

ad impedire ogni conseguenza dannosa o pericolosa della precedente azione od omissione, l’Organismo di Vigilanza ha 

facoltà di ammonire semplicemente il trasgressore.  

In presenza di un faQo grave e/o reiterato, ovvero in presenza di un’omissione di intervento a seguito di richiesta di 

condoQa riparatoria, ovvero in caso di condoQa riparatoria inidonea ad impedire ogni conseguenza dannosa o 

pericolosa della precedente azione od omissione, l’Organismo di Vigilanza aRva il procedimento disciplinare (v. infra). 

Art. 16 – Condo\e sanzionabili in capo ai sindaci  

Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello di Organizzazione e GesWone commessa dai sindaci cosWtuisce 

condoQa sanzionabile.  
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Essi sono tenuW al rispeQo delle procedure che li riguardano ed alla vigilanza sulle condoQe rimesse al loro controllo 

per legge.  

Ogni condoQa aRva od omissiva posta in essere dai sindaci in violazione dei doveri su di essi gravanW per legge in 

materia di prevenzione dei faR di reato c.d. “societari” cosWtuisce violazione del Modello di Organizzazione.  

Art. 17 – Procedimento  

Qualora l’OdV, nell’espletamento dell’aRvità di vigilanza, ravvisi la sussistenza di violazioni e/o inadempimenW del 

Modello di Organizzazione e GesWone poste in essere da amministratori e/o sindaci, comunica quanto di competenza:  

- al collegio sindacale (in funzione di quanto devolutogli ex lege – art. 2403 c.c.)  

- al consiglio di amministrazione o all’amministratore unico - ai soci  

La comunicazione avviene mediante noWfica del verbale dell’Organismo di Vigilanza contenente la censura agli organi 

suddeR. Il verbale deve altresì essere noWficato al trasgressore.  

L’Organismo di Vigilanza, il collegio sindacale e il consiglio di amministrazione o l’amministratore unico (con esclusione 

del presunto trasgressore), a mezzo dei rispeRvi strumenW deliberaWvi, comunicano le proprie valutazioni 

all’assemblea dei soci, all’uopo convocata secondo le forme di legge.  

L’assemblea dei soci, preso aQo delle violazioni poste in essere dagli amministratori e dai sindaci, può disporre la revoca 

dalla carica e/o esperire nei loro confronW l’azione di responsabilità nei casi in cui la violazione del modello cosWtuisca 

altresì la violazione della legge o dello statuto e con le modalità previste dal codice civile.  

SEZIONE VI – DISPOSIZIONI FINALI  

Art. 18 – Omissioni al presente sistema disciplinare  

La violazione e/o l’inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del modello di organizzazione e 

gesWone, cosWtuisce violazione grave del Modello stesso perseguibile ai sensi della presente cartella.  

L’Organismo di Vigilanza verifica di conseguenza la correQa applicazione del presente sistema disciplinare e l’effeRva 

erogazione delle sanzioni previste.  

Art. 19 – Commissione di fa[ di reato  

La commissione di un qualunque faQo di reato cosWtuisce violazione del Modello di Organizzazione e GesWone.  

La commissione di un faQo di reato sensibile ex d. lgs. 231/01 cosWtuisce violazione grave del Modello di Organizzazione 

e GesWone, sanzionabile obbligatoriamente con il provvedimento più grave previsto per i rispeRvi livelli.  

Art. 20 – Verbalizzazione dell’a[vità disciplinare  

L’Organismo di Vigilanza riporta nei propri verbali ogni aRvità espletata ai sensi del presente sistema disciplinare. Le 

funzioni aziendali e societarie che intervengono ai sensi del presente sistema disciplinare sono tenute a verbalizzare 

nei rispeRvi libri sociali ovvero nelle consuete forme di comunicazione infra-aziendale l’aRvità svolta e le statuizioni 

assunte.  
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All’interno della propria relazione annuale all’assemblea dei soci, l’Organismo di Vigilanza comunica altresì tuQe le 

violazioni e/o gli inadempimenW riscontraW nel corso dell’esercizio di competenza, corredaW dei rispeRvi provvedimenW 

adoQaW ai sensi del presente sistema disciplinare.  

Art. 21 – Pubblicità del presente sistema disciplinare  

La società assicura la concreta pubblicità e conoscenza del presente sistema sanzionatorio a tuR i livelli di 

collaborazione professionale tramite:  

- idonei corsi di formazione ed informazione a tuR i soggeR desWnatari;  

- per i dipendenW, affissione del sistema sanzionatorio nelle bacheche aziendali;  

- per i DesWnatari non dipendenW, consegna di estraQo del sistema sanzionatorio contenente le parW generali 

e le disposizioni specifiche per la categoria del DesWnatario interessato (circostanza aQestata 

contestualmente all’acceQazione del sistema disciplinare.   

L’Organismo di Vigilanza verifica l’effeRva pubblicità del sistema sanzionatorio.  


